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“A mia moglie 
(tata mia) 

che ha fatto di me 
un uomo felice.” 
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Ridente, incrinata voce 
 
 
 
La ridente tua voce 
si incrina 
al pianto amara. 
Inutile ti pieghi 
in tormentati desideri. 
 
 
1964 
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Il silenzio dell’anima 
 
 
 
Non vedo luci a mare 
questa sera. 
Un silenzio profondo 
pervade l’anima mia. 
 
 
1964 
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La luce degli occhi 
 
 
 
Viene un bambino 
solo 
nella notte. 
Il suo trepido sguardo 
al ciel risplende, 
gli occhi del mondo 
si aprono alla luce. 
È nato. 
 
 
1965 
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Zelten 
 
 
 
Il sole rosso all’alba 
sabbia fredda, infuocata 
di luce. 
Come un miraggio al beduino 
l’oasi 
verde di palme, 
al cammello gibboso l’acqua 
fresca nel pozzo, 
inebriante la tua presenza, 
umide le labbra, 
splendenti gli occhi 
come stelle 
al sole infuocato del mattino. 
 
 
Benghazi, 20/2/1977 
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Sempre 
 
 
 
Il tuo viso rispecchia 
l’amicizia 
che ho trovato, 
i tuoi occhi riflettono 
l’amore 
che mi hai dato, 
nel tuo corpo il segreto 
di una eterna passione 
che mi brucia 
da sempre. 
 
 
Benghazi, 23/2/1977 
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Perché 
 
 
 
Perché i tuoi occhi 
sono sì’ lucenti, 
perché le labbra turgide 
al peccato, 
perché il tuo corpo freme 
nell’amplesso, 
perché mi cedi 
calda nella braccia. 
Forse discendi da un’antica stirpe 
di nobili guerriere 
mantidi sanguinarie 
inviate a distruggere l’uomo. 
Amazzone crudele 
che ogni notte mi uccidi 
con lo sguardo, 
che ogni notte rivivi 
di sanguinosi druidi 
cedendo e ritraendoti 
finché ogni fibra 
del mio corpo ferito 
urla una sola nota. 
Amore. 
 
 
Benghazi, 5/3/1977 
  


